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A CHI CE NE ANDREMMO NOI?

(Giovanni 6:68)

Introd.

· È la domanda piena di speranza di chi si sente che sta per, o può, essere abbandonato, da un momento all’altro, da chi gli è molto caro e prezioso, come lo era Gesù per i suoi discepoli. La frase potrebbe essere parafrasata in questo modo: «Da chi possiamo andare noi a cercare parole di giustizia, di pace, di uguaglianza e di vita? Chi altro può darci tanto? Dove e in chi possiamo trovare tanto bene?».
· Sarebbe questa una domanda auspicabile da tutti, affinché ciascuno avverta il bisogno di poter andare veramente alla Persona giusta (Cristo), nel luogo giusto (Chiesa), alla Giustizia vera (Vangelo). Realtà queste, che veramente possono aiutare la creatura umana a trovare il giusto sistema di vita per mettersi in relazione con il Padre celeste! E questo vale in primis per tutti i Cristiani che già hanno gustato la Parola di Dio, il dono di Dio, il perdono di Dio, e poi per tutti!

· Perché la domanda di Pietro, posta come titolo nella nostra riflessione? Da che cosa è stata stimolata? La domanda è sorta dal fatto che Gesù, vedendo tutti andar via e allontanarsi, ha detto: «Non ve ne volete andare anche voi?» (67). Ora ogni Cristiano dovrebbe dire: «A chi me ne andrò io se vado via da Cristo?»; e ogni persona al mondo dovrebbe chiedersi: «A chi posso andare io se non vado da Cristo?».
· Eppure molti hanno trovato e trovano la soluzione. Un giorno, stando in attesa nell’atrio di una clinica a Roma, su un manifesto apposto nella parete c’era scritto, a titolo: “A CHI CE NE ANDREMO NOI?”. La domanda era, sorprendentemente, buona e Biblica, ma poi sotto al titolo, in luogo della risposta giusta cioè «Dobbiamo andare a Cristo», c’era invece scritto di andare “Alle Diocesi della Metropoli di Ancona, Osimo, Fabiano, Loreto, Senigallia e altro”! Quindi, manifesto a parte, è proprio vero che l’uomo non sa a chi andare, dove andare, come andare, perché andare, quando andare! E soprattutto molti Cristiani, dopo essere andati a Cristo, non sono capaci di rimanere in Lui!
· Bisogna domandarsi, per riflettere, se è giusto o no, andare “alle diocesi” o alle chiese umane; oppure quale utilità c’è andandoci? Nessuna! Però questo hanno messo nella testa della gente: basta andare a messa qualche volta durante l’anno specialmente nelle feste comandate, celebrare i sacramenti (ogni sacramento sono soldi), fare opere meritorie, elemosine, confessare i peccati, affidarsi al sacerdote, messe ai defunti, preghiere a Maria e ai santi, e tanto altro ancora. Tutto questo fa si che l’adepto faccia tutto ciò che gli viene comandato senza verifica delle cose da fare, senza andare a vedere le Scritture, perché tanto non le può capire, bensì lo deve fare sempre il Magistero della Chiesa per lui; e il risultato è che il credente resta nella propria ignoranza delle cose di Dio e si sottopone in toto a chi detiene il potere religioso, il clero, il quale vuole che tutti gli adepti rimangano nella loro ignoranza, così essi (capi) fanno ciò che vogliono!
· Quindi se in certi ambienti “religiosi”, non solo cattolici, si pone la domanda ipotetica “A chi ce ne andremo”, le risposte saranno le più varie:
· andare alle creature e alle autorità religiose umane, alle tradizioni, alle "diocesi”, ai pellegrinaggi, alle processioni, alle messe, agli idoli, alle attrazioni, al prete, ai concerti religiosi, alle feste religiose! Queste sono solo alcune delle risposte che si ascolteranno per mandare la gente sicuramente lontana dal Signore!
… A CHI CE NE ANDREMO DUNQUE?

· Andremo forse alle creature umane per affidarci alla loro autorità che viene dal basso? Eppure Dio dice:

· Romani 1:25 - Essi, che hanno mutato la verità di Dio in menzogna e hanno adorato e servito la creatura invece del Creatore, che è benedetto in eterno. Amen.
· Atti 10:26 - Ma Pietro lo rialzò, dicendo: «Alzati, anch' io sono uomo»!
· Apocalisse 22:8-9 - Io, Giovanni, sono quello che ha udito e visto queste cose. E, dopo averle viste e udite, mi prostrai ai piedi dell'angelo che me le aveva mostrate, per adorarlo. 9 Ma egli mi disse: «Guardati dal farlo; io sono un servo come te e come i tuoi fratelli, i profeti, e come quelli che custodiscono le parole di questo libro. Adora Dio!»
· Andremo forse a chi attrae e inganna con continue previsioni sulla fine del mondo? Eppure Dio dice (I Maya a parte, molte previsioni sulla fine sono state fatte anche nel nostro secolo):

· 1 Tessalonicesi 5:2 - Voi sapete bene che il giorno del Signore viene come un ladro nella notte.
· Andremo forse da chi propone, religiosamente parlando, rispetto di feste, festini, concerti, attrazioni e quanto altro? Eppure Dio dice:
· Colossesi 2:16-17 - Nessuno vi giudichi quanto al mangiare, bere, feste, noviluni, sabati, che sono l’ombra di cose che dovevano avvenire.
… E ALLORA, è RIMASTO SOLO UNO A CUI ANDARE:
· Solo Cristo può costruire in noi il Regno di Dio:

· Luca 17:20-21 - Interrogato poi dai farisei sul quando verrebbe il regno di Dio, rispose loro: «Il regno di Dio non viene in modo da attirare gli sguardi; né si dirà: 21 "Eccolo qui", o "eccolo là"; perché, ecco, il regno di Dio è in mezzo a voi».
· Solo Cristo può fare di noi il tempio dello Spirito Santo:

· 1 Corinzi 6:19 - Non sapete che il vostro corpo è il tempio dello Spirito Santo che è in voi e che avete ricevuto da Dio? Quindi non appartenete a voi stessi.
· Solo Cristo può farci entrare nella Famiglia di Dio:

· Giovanni 1:11-12 - È venuto in casa sua e i suoi non l'hanno ricevuto; 12 ma a tutti quelli che l'hanno ricevuto egli ha dato il diritto di diventar figli di Dio: a quelli, cioè, che credono nel suo nome.
· Solo Cristo può donarci la vera vita:

· 1 Giovanni 5:11-12 - E la testimonianza è questa: Dio ci ha dato la vita eterna, e questa vita è nel Figlio suo. 12 Chi ha il Figlio ha la vita; chi non ha il Figlio di Dio, non ha la vita.
Conclusione:

 A Chi ce ne andremo, dunque? Non è che ci sono tante scelte da fare! È inutile andare alle autorità religiose umane, alle diocesi, alle credenze pagane, alle feste e attrazioni varie, proposte per attrarre in religione! Cristo è l’unico da poter andare, fiduciosi che darà ciò che ha promesso.

